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Siamo dai giornali di Róma 
la relazione della 'solennità:,colla 
qu^le vennero ; scopeî tê  Jénàpuli 
ili casa Ajanjviî ;. 

,n telegrafo ufficiale non, ne- lia \Ì 
fatta.alcun.;, cenno,;,ma la: cosa' è̂  

- r— 

naturalissima — 

' ' • • 

Inquar ta pagina Centesimi 3 0 la liuca 
Itt• terza " » »'"'. "41®". , '» '-'^ 
Far pili inserzioni iprezzi saranno ridotti 

' '̂ "' ": W'^^JrTVtlKi^, 

%mB 5. 
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-— imperocché anzi 
la 'casa Ajani sarebbe stata dimeri* 
tica'tà e, nessètÌW!àyr-ebbe. pensati 
aìlè^napidl conìniètìtStàtive sé '•h'oiî  
fosse stato per il pìirtito ; repUD-

ò. 
- / 1 ' _ / - 1 1 

Ohi ha parlato p: chi parla nel 
Veneto del teuUitivo dì rivoluzione 

» \ 1 r 

i. 

%l^l^ '̂tPPPy!;fft^; .̂rfl.S64t,:rTaC.b.Ì 
conosce rieppure quelU-ji ;quali:,;lo 
hanno provocato?. 

.Np,n;̂ -pfiri veroIrìMella mente 'di: 
alcuni pusilli là gloria cessa-di 
esser tale quando non sìa congiuntai 
inv'fjtialÌ3ÌVe ^ modo iàlì̂ '̂ itiònàrchia.'̂ "' 

mbÉìfflll!;Ìf̂ ''''"'̂ ''''̂ "̂"̂ '̂̂ "̂ ^̂ *̂'''̂ -̂ ^ 
Ectì^ri-eìazìon 

snìenQido la.MO"''̂ "̂ *̂̂  che questa maU 

f.f 

na lunaa im chilome-
: i J . ' ^ 

trQ, ciuei drappi risplendenti, che sfi-
lliivano sul Corso ìri linea retta, queh 
la._ folla immensa di popolo che face
va seguito ali© corporazioni; le fine-
stri^^^i^ P'̂ gglp)* gremiti producevano 
lutt* assieme un colpo d'occhio vera-

.àìofite maestofif 
' Non c'erano ?olo le Società oper 
raie e le Associazioni politiche di 

:-ma altre ne vennero dui.,paesi 
a, provincia. Ricordiamo fra le 

altre le Società di Munterotondo^ di' 

jispettive bandiere. : , 
Giunti in trastevere, di tutta quel-
gerite non 'rie potè entrare che' 

una piccala narte rietr angusta via 
Lungaretta.'^dov è la casa Aiani. 
i Allóra le epigrafi furono scopèrte 
e mentre tutte le bande suonavimo 
ffnno di tTaribaldi, scoppmrono lun-
ghe salve diitviovazioni. Parecchie co-
rone vennero deposte sulla, lapide. 
(Alcuni egregi pairiotti dissero no 
• f . . ' i L ] ' : "i f ' * I ' - l ' i 

bilLed efr]cacÌk,jpai*ole che suscitai'ono 
•l''W^f^,^^,eJ?^'ss'"^lf|PPlaus^ 

bombe all'Orsini, si preparavano 
bende e filacele per i feriti, si cUf 
Givano in fretta bandiere dai tre 
colorii" '•:' : '"' 

Una dì^questg^tase "oye.s'era 
raccolto 'un manipolo di giovani 
valorosissimi, era il lanificio dei 
fratelli Giulio e Marco x\iani,-alla 

,Longaretta in TrasteverepOointe-
ressato in.questo .opificio era anche 
il posero Arquati, maritato a Gtn-
ditta"Tavanì' figlia a Giustino Ta-
vaili, fabbricante auch egu di drappi. 
,j rNon SI è maL\sapùto\,c9me la 
polizia pontificia venisse in'sóspetto 
delle trame che si .imbastivano nel 
lanificio AianrV fatto ò'che un ma-
lÀipolo di sgerri, accompagnati da 
pavì̂ '̂''é '̂̂ antìboini, fu' spedito per 

èrquisire il lanificio-ed ìmpadro-; 
lirsi degli uomini ivi raccolti.' 
1 >Questi, nou' ìifjpen^^taccorserp 
di. es§ei;e,,§coperti,.da% ppli74,a m^ 
pale, delìBèraroup^^resistenza,. ^d: 

' itf pumarono genel;Os|||lrnafnent^ 
èrmi. Parti uncblpo^A|eRnaìe,della 

r 

e* ^ : 
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ODO 1.. aiSGCfi'sî .fequena .immensa pò 
calca d 

1., cuscorsi 
.'..'. \i ^''' 4- ^m^^^lÉ^^--''-'- • ! ; : . : i ' i . A !•'i-^'^v-n 

popolo SI flìsciolse colla mas-
- I éima tranqni ^ b • ' ' ' . 

Ita. 
:U'(ÌB1^U - • . - ; 

I _ - I ' 1 ^ 

•Jìaiohè;; ilwpppplp .dî , Epma^;haj 
cìolt4 .:il;,,;debittì)iir riiionpgg^nza 

i\ 

•M trjR 

moltitiidine immensaV^ai raggi 

• ^mm^&,^^.. , , 
non fu che i Ultima parte, a / u pré 
ceduto da una di quelle imponenti 
Mìanifestazion.i ,che il solo popolo sia 
fartì«^,può fare. .. .i -, 

olto prima dalle nove la' piazza 

di un 
limpidissimo soler sventolavano;, i; co-
lori\:e ì rabescnjad'oro e d'argontO;(ìi 
una ^infinità di bandiere e splendè-

: vano le uniformi di cinque o sei mu*-

, • •^Al!^..^diéól,6V,.ftrro^|:oTdA^ 
marcia. •- :-. ^̂ - • . - ]-,''. 

Ciascuna Società''si mOsse prece-
ditta dalla propria'bandiera. A , brevi 

„.• ,r *" „. . . i^mmm 
ujiervalU di quella immensa colonna 
e' era una banda fche alternava!:funQ-

pontil 
f I volontari : italìàhi, guidati''dà: 
Ga^ldi^^^db^K^^espugnata rMdrill-

"'""'̂ 'o, avevano ' collocato ali a-

?j 

égEìziòrie' 

'otta era 4ato ; la storia stava p^ 
registrare rielle uligine déirÈpobèa 
popolare lin:iiiiovo esempio di ar-' 
dimènto-̂  n^n|Sìmo^ M-
• sublltrie/'̂ ,̂r̂ '̂ êfê r̂ '̂ ^̂ -̂ ^ .-
f̂ .Dalle fìnèstre, dallai terràkfàj da
gli; abbaini, dal iWtb, da ogtui buco,̂  

,1^-amutatp:,b;,per.^^ian,feritoia, sii^ 
ijnnpegna^uiia. fucilattóivìssima ;, si 
sa di perdere, ma .Qiòuraddoppia. il 
tftìraasio ; la ^voluttà del Mcnficio-

dare l'uscita dd^eompagnì, intre
pido, 'a una a uSa, le''scagliava 
contro gli assalitprijMfmchèiJa cento 
colpi ferito str̂ amsizzò cadavere,, A 

Gli zuavi entrarono • e percorren
do le catnere,:qua e là: triicidayano^ 
quelli che i noii eransi in tenipo, 

J ( - - ^ •- 11 •l•^a^ l'ili, ' . T . ! , - . r , ! , I J : ' ' ' - ! • ' • 

sottratti per le finestre e pei tetti 
delle-casa circt̂ nviciae.>fill # i r<^ 
di quei sciagurati non sì può pa
ragonare che. alla, Ipro viltà I 
i .^ipyaiini '̂  ..Aptonìo Arquat^^ 
GioaccbinL&rpnó uccisi, dèi coSb, 
di altri due popolani fu fatto aspro 
scempio, 1 soldati del papa assassi-
narono^ VIVI e infierirono sur ca-
àavérì^&h. ;•''-'•'' '̂i .^^p^t •^• i^^- • • -^ 
I Giulio Àìani, niomentaneamei^te 
assente dal filatoio, alle; prime.,fu^ 
tìlate^^volle raggiungere^ i^proprìi 
epmp'agnl Assalito ;̂ si;fece s^.ratl^ 
eòi revolveri,/finché., caduto venne ̂  
condotto m prigione e po.̂ cia, con
dannato nel .capo. ' 
i i l Ferranti, caporale tromb'a def 
Ìit^à;èliaWf^fftifici, disertato ̂ f̂)èr 

occupa di; questo ^tessO', argomento e 
nol^ipubblictiiamo IftiL̂ ŷa fie^t,er4 staW 
e.quàU, sperando che: i,lettoni ?non ci 
hmpfovereraiinovr^^lli occupar troppo-
sdaziò per-bnot-ar'é tu memoria di un 
così"'gVan fatto; ' ' ''-••' -'t^^' ' 

i Tutta Ruma; ieri; sr*iÌif?): dire, sii 
- .riversata .'eiii per il cqirso' ,e lung 

I 
s-è^%^,fd(;^eV^^ attraversare ì i 

...4^r Tecarsl É̂tjr inaugurare^ 

fned.esi .̂p:,c;9rreva il 2p,.,IÌOH • 11 28! 
ma venrie. trasportato, .iiduesto^ 

3raggio ; • 
8-:iÌ»prìirio>-réquìsitK^eli#^i)4i^ 
grandi. ' " 
J Due òlî e durù;,'la; lotta' irtegutó 

e* giù: tìkrebbé^"diiratà, ̂ se per un 
¥aìissiirtò^ erroî e^^friaga^zinO^ 0Ve 

uni compagno^i'di'jfmìrlo a colpi dj| 
étiièji-ed'èssendosi questo rifiutatof 
da,,sè.stesso;: con .tre stillettàte sir 
tolse la, vita.' ^̂ ^̂ ^ );. --K^^^ -h.̂ v ,̂ 

Sterbmi, .nipote a Pietrpi^ 
M Luzzj e, gli altri. riusciti dopo 

girfe^per i l ^ ^ ^ i ^ o aya^Jrage; 
t^rdno presi poco dopo cólIe '̂lirUn 

more,.a'ila^.patrìa'Jielìe' galete.do] ''"'" 
de'usdiróhoiquàridO'Cadde perseli 
I r e i l papato, :. - ^ ; i ; : -̂  
I Giuditta,Tavani,'! dopo.'avere,-as^ 

|ve^p;,„ri^^erare ìalìbertài^ ^^ 
^f#ÌQno§rano.,molfe qriei;.genera^^ 
percbà:fallito ogni altro ; tentativo 
dK:iris[up^janeri?. sorti; di Roma 

? 

m i 

entro;}^.,mirav,I?ur,e,-.I?encjiè sco
raggiati,e fd!3kî ivnpp,,dispé3!'̂ va:nQV. 

, nei Jìlatoio^ AjaBil^i ;rp;caogìÌev̂ ^̂ ^̂  
uotidianamente, a preparare ;aiif«,M/̂  

è^cartuccie, che ,,potessero. ; servire; 
4i^a¥(*^f*^ssG: vgiuiî p; -l'.istintii^i 
Jiutarei yf <qualcb^3iodQ :̂  
"ai Garibaldi, i l ĝ âfe romoreggiava 
fla Moiiterotondola pqca distanzi^: 

tdalle mura.' ^-^-'^^^^'^^ ^-^'^r.. .^i^^fe-^r 
. - ^ I ' • • i l ' 

,̂  Erauoj:A^entotto /i:Congiurati|òh&^ 
étayg,no riuniti ,nelia::-'éeW''M'*S^^^^ 

W- i5;onA'ertìti:in.,,tanti.;artóalut)li: 

m ,ai ciu otto avevano .gx. 

-.-I 

^A*fî  

1^ 
be "la 

^ove tigli 

btf̂ ^Wite. ' 
- J 
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• •famposti Sirio 'a vigna Cé'cbbirii, a 
due ichilòmetiviue^ mezzo da Roma. 

; \ Miri ' volpntàni^ibattuti^ gendarmi 
»^ÌHP(tófeÉ^l:^?^y^zivvano; s 
Via,,di|Frosirione,ip0n,ti;e pipiti ro-
maniPga^^^iuvati da pioltMalorosi 
i ià^^i 'd i : t:utte lé^"rirovi^TO'Ità-* 

Roriia, staiaiid^ imji'zienti dr pretì-
-4ire una rivincita dell' insuccessi^ 
toccato alla insjjMziptì^ i %, ^era.; 
del 22 ottobre. Incieli''e^OGame-> 

,rporand0,|.alcune.icase. dii cittadini; 
ìjomani ;si ; eranoi trasformate in 
altrettante, PÌQ^OAGMO^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ' -̂̂ -̂  '^^ 
lavoravano-carichp per fucili/,e .rof, 
^cdver; ^^^ftppai^pljiavano piccole; 

MSI^hl^lKtfl^aHHlll^iilllPIHBBiVlIlimH 

:4avatioile provvigioni ̂ norî  fosse Nis|ito allQ^|;%^io, ilelmeuììjp; e^gl Y^̂ ^̂ lf ^;iuce, mentre il nonoa^i^; 
.s^ato:.p^ri^'injai^l^enzav^riilchiuso.vL^ ^psi caramentì dìlem, l§o*'̂ ;*6:,OTP^fva),n grembo; Essa^ 
Bisogna|^^tte?ÌlheA.portai ^ i ^ ; . . . . . . ^^....^A. „U . . . . . . .W.; . . , Ur-l^ernun. dPÌk mn.n^f. . f̂ ..,^ 
.duesto,fratterppo li;fuoco, magcò.:, 
• t a j i zuavi ê ii gendarmi,.già per' ^«"^^'^%KJ^ ^^P^^^'^iH^ 
tre,vojt?:respinti..e,;pei^vy^^^ ^ chiunque : non̂  ai s 
igriófriiriiÒ3'tóen\é,fuggiti,, ritorna-. :.^^r^Rtt^" , , 
'iMo>'alP assalto^ et'ornai ìnaifèsa'! I: E'^uesti, riion rispettando né^ 

inèno la gravidanza; di ̂ ^^^ella f̂p^^ 
•\jera vittima, itrimerseros'vàrie voi-̂  

diisoi:*ii -mà^òfei^òrrèv^-il sacrifìcio #'̂ ^lé:-lorb^^^^ 
l#ohij:kiò^^(#GradxJi^ sahite di' i\n<M essa pure: scadde àiiforme 
i^iittii,oflrisse.4a.:pi!Opria;.vita; j .:,,,cadavere, accanto a quei)marito, 
J Questi fu. il MarinelÌi:^^soldato ;C0l quale dividerà la gloria, del 

m^^m 
- ^' 

m 

is] Vi; Au'ono atti'^^Peroismo stu:̂ ; 
|>endì, allorché ' gli zuavi pontifidr 
rn ì* r>nnf l a fa l ' a K ì f a r d i r i n i n -^I/^rlrtv*^ 1>«. circondata rabitaziou^^di.ederq l'as
salto, ai congium^teffllatoia.^di
venne una iortézzà:' Qgm :fiufstrai 
^a,TO^....fentoia,,.ogni; uorâ ^ 

-1 • ' - . • H ' S ^ ' ••'.'•':-' - ' ' t \\:-:n. 
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liiniv^rgait) 
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™ ^ b è i pazzo di fiori in mano avevi 
^suonato mezz ora.a l\uscio ed inutil-
mente e che venivi a passar—• corno 
il solito -—^Id serata con Piei 

^ ^ k 

sorrìsi; ti.dissi ch'eraiescitMi,.. ; ' 
' • •'- : • • ' , : ? . ; t i >.'• , •,•. - , , . < ; • -.,•-limivi:. • : > - n - ; 

itr-E Prendemmo,un libro. ;, 
~ i . Q Ì J X \. Promessi Sposi e leg-

gemmo..., , . ^ M • 
7-^,Ben poco.,., _, •_ 

! T-T- perchè... •>.-.. , , 

I L r I 1 -A 

' — E l ho ancora. Ma .stassera?... 
' ^ Sta^skrk^ t^fó p ^ S ^ ' & ^ ' a l l r ò 

ricordo. 
L ' r 

I . ' 
.4^ 
- 'f • » 
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— Guarda. 
- i 

i " ' 

..)^i:.j:;;.r^'''' • ^ 
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I -• 

-iJàl^Ì^-:l>. 
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...Jjna'sera che'£ierb 't'asfiotlavà 
alle sei; per . ,^ |^p, ., ^ . ; , . ^ j . ,.- . ,••. 

Tradurre Virgilio. 
. r - - . i - . i - . - . - . . . • \ • - .--

Giunse. invéfe.e iJtn ,;tvp>,l?l^lietto 
che diceva: Verrò solo alle sette'per
chè òggi è la festa'di rnia;„ Era tua 
zia'o tua 'cugina?' 

— Mia'zia: '--' ':_' • -^ "''' 
— Di mia zia, e devo recariO' da 

lei per augurarle oenL'aniù dì vita. 
bìtf^^cosir -•.-•• , . . .«w.^ ,.:..• 

-^' Su per giù. ' •'- • ̂ ''^ •'- -
— E tu giungesti alì« sette. Piero 

era escilo colla iiianuvia ti mi trovasti 
sola; mi racconUisti che la '/ia era 
'indiUa in campagna — che tu con 

J , - - , Perchè }0 sollevai gli occhi dal 
libro e ILfissaipei tuoi ch'erano, gift 
tàntPbelli ; iti pas.-^ài un braqeio 'at-
tprr)p \f^: tua vicina es l̂̂ e,,e accostando, 
la tua testa alle mie labbra ti dissi: 
Mana, te ne voglio tanto del bene, e 

'tu me ne vuoi? Tu ti sei fatta rossa, 
bài fat^o colla,testa cenno che sì e 
qheli primo bacio che ci siatm^scani-
bia(.i, cosi s tret to, cosi hingo, cosi 
dblce, è statq. un pegno che , ci sa",-
remmo sempre voluti bene. Difàtti... 

\—: Son passati sei anni. 
[ra ihie sarai la ftiia mogliuc-

c i a e II, Dene in me è cresciuto. 
, — Anche in me,, sai. 
, ;™ l̂ oi ^- quella sera — strappai 
d|it, mazzo una viola del pensiero, la 
baciai e ti di^si: Oonservulu, sai — 
cDiiservalu sempre per mìa iat;moria. 

" ! Il giovane levò dì'tasca una liiiniai, 
tura nnchiusa jn.yiMripca.cornice e 

ì \ ' • • • • ' , •• • • • • : * , t ? r ? > p " ' * ' f f 7 ' f : ' J : H ) Ì P ; ' *'- •• '••• -

prosegui: 
', — E: i) ritratto di mia madrCT^on-

servalo, ed imitala. 
' l La.vsfunciulla baciò , il ritfitto, di 
quella povera morta, e celando una 
lagrima gittò le braccia ab colloide] 
suo ndanzato,;esclnmanao : 
' j , — Oh ti voglio tanto'bene i .;,. 

auto proprio / 
A . t e primo, dono la mamnl'ìx 

1 
_ I 

I < 
1 I 
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J. L. ^ .̂ h . J ^ J • ^ ' •} 
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rMamma che ore sono l. 
-T".A,momenti le sette,; 
-rT.Sono suonate*?. * Ì 

• • I r 

• \ ̂ j.}^yi r -^r 

l U i t.' 

i No Gina, non le ho> sentìte'^àn^ 
h - • ' 

cova. I - t^m^ 1 1̂  
' ^ 1 • • . 

[ I 

mia. 
In 'queliivjlpjcio s'aprì è la mamma 

nominata comnaive, Maria s inevò e 
• -y-'.-i I' •" v ; \ ) ••• • i u i " • • ' • : ' . . 

correndole incontro: 
\:-^ MiVmma, mamiiia, come sono fe-

lieo, esclamo. 
; La mamma sorrise ^ - " l . ^ r ~ rt I 

La pendola battè le,otto, 

)̂ fr 

! Così fra loro ' p a t ó a i i o ^Mninaa;^. 
figlia in una povera soffitta. Jj,a figlia 
giaceva in un lettìccmolo basso ' di 
legno, rozzìssimq. Aveva ile guàn'cie 
p]illide e mEÌgre^ii^ppena tintQ!k̂ ^̂ ^ 
bralill^occhic) qircond^to; da ù^;:sol09 
nero e profondo, i capelli herljruCÀPH' 
sulla nuca, coperti da una pezziiola 
bianca. La madre seduta accanto &llà-
finestra^^^^cchìava, ma poco anche 
qtiey|voro pr^j | ì lva,;polc!iò ad p-
gni colpo di tosse che parca volesse 
squatoiiif'e il seno della-sua creatura 
ella sollevava lo sguftì^dj e lo fissava 
auGosciata in quello nerissimo di lei, 
abbastrandolo solo per nascondere lo 
lagrime. , ; :; .,,;: , 

Eppure era' necessario finirlo; quel 
lavoro — i pochi soldi che ne avreb
be riouvato avrebbero forse'servito ad 
alimentare un altro giorno la vita'^ 

.qoraggiava tutti'ajla^^d^ e m 
Ad^ mertipìb. 'ì^iii volte gll.à;.̂ -
sdifBrrfuimo réspìnti'''dal&^ti--
.diate; é'ftivVi^rOrazilflJòcIite che 
•sr-^sacrificò" per'*'Sah^c®^ sii 'àìtrl. 

u^ 

l" SI-'-

î  patimenti-^diiquella' creatura-^Sveii 
'turata;'•• •••' ,/;*5^w .̂: »';;nj.:--^p^i|:/.'. -
. , Per le^^%lq di •ìegno^ '̂risùòriÒ-'-uii^ 
Hin'sso ~ leguan'fjè' della fàncihlh 
^t|nsero di ùn'langiddo' -color' di^Vòs® 
|clve ebbe la durata- di un lampo;' e 'ht 
.vecchia apri-ì'usóiO ad 'Ui gioVinottOj. 
-:che tosto collo sguardo l£t "interrogò : 

- Óom'ó s t a t ' •••"" -''"•• '-̂ '̂"''" j'^-i 
^;.Lnntorro^|tà;;:i0rpl)ò la^Hesta^;^'^ 
mten l ì t ì ^^ lPÌm| f i l è affeî ò^è màiii 
iché' la moribonda/'gli'^ porgeva al -'di' 
sppra dellfi 1 enzudì'^•ÌJlikJ|ÌP'^" povérii--' 
mano, piccina, o s s u t ^ ^ ali astra, V s tv 
j ^ - p i o v v e i ^ le lagnine' e ^ ' l ^ ^ 

djeHgiovihejane ésclàina^a; '• ' >^ ^'-'^ 
. i—' Ginaffif'poverfti'-iniii ildoj^tì 
Qiha.'v^ ' • ' '-''• '' -ì • '• '' '•'•'mt: 

La fanciulla non trovava fiato' per 
rjspondere^^^tentò muover le labbri ' 
e; un''nuovo colpo dì tosso le riòaccio 

- ^ - ì i . -

la parola amorosa in gola — portò il 
fazzolétto alle-labbra é lo, ritrasse ôÒrt'; 
una pìccola•cbiàz#W''*''5angiì^. 

• La m'adS*!-l'amahté vldei-o e ^o-.. 
spìrarimo —-^ff^iggip ' dei-sole U',he 
s'avvicinava al tramonto eiitiò per la 
vptriatà ad àllegrarPla'starii'a. 

T - . ' ' l i 

.< 

f.̂  [Conlirma). 
-^ 
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à 

af^ìcopet ì^«nde attirare so|?g| 
di sèla fùCìWa e làscìfìf ai cofar 
pàgtii il tempo di fuggire. gp 

li sacritìzid generóso n o j i f e t p 
adnto sotto ii#|3^ì dei njànici, % 

erario fuggiti, ì rimfeti vennero 
passati MmidÈs mm %fìp t̂i sui 
luogo a colpi di, baionétta , tra 
<MvU GiJMìtta Tavauif cte ^hhe. 
il petto^ trufittòU^'^ùlptìettató^ 

lo.. 

|l,rin,yiH^enerale Giuseppe Garibaldi I oĵ e t 'é ì rca H segrSfffìo comunÉL^.. 
Id J n • a W l W t ó j i a c e m ì - r v ^ U ^ 
m Presidenza^ della? 

gf" 
oscw^,- e .}a.̂  creatura ancqŷ ĵ  

,ata trovasse TOGFte anticipata. 
Questo è il fattoi^luttppso^.che 

ha cprnmemoratq ìen£ re,: 
candosi In folla ordinata è compatta 
^d ìfet|itrar6 •'̂ P ' làpidi' che nar-
.rabò l'orrenda istoria, e'^¥imari| 
iano ai posteri F eroismo dei caduj;L 

Mai come ieri fu visto così gre-; 
mito di gente il corssOj per̂  dove, il 
corteggio doveva^pàssare;.mai come' 
fieri si .vide tanta.unanimità di sen-
tigeiiio ^ è ̂  ait:,pérìsiero^^.v^ Jf̂ ^ V 
'***̂ |̂ìì'ahb oìire sessanta tandiere 5 

molte 4oci4|l "î Jogni cittS"% Italia, 
-ed àncfre aella YOStra-:'Eìolo:' v'éî a, 

^ym 
L ' i 

•-'-'i-r'i\''-

sQgratuttb "lin tale accordo nel ren-^ 
•dérè 'impofiente quella' pietósa,com-
inémcìraziòné, 'che per ìungò''tetnpo 
lìèi'rimarrà, .scolpìtat la ..memòria 
neiranimo di chi fu tra i presenti. 
'""" A mezzogiórno la commìs^^ne' 
•ei^^ùnta insieme alla fqllanm-
mènsa alla' Lungoretta; dovè s'ìn-' 
nalza: ancóra il iilatoio, e dovè; il 
fatto ijarla ancora . coIlW fernlil'è 
eloQ^^zà-dei muti testimomi che* 

4utt^mmnientano,: le pareti'aiVcora' 
crivellate dàlle^ p[dle,"e rintéi^rió' 
•'ète casa ove ancora 'si''Scprgprio 
li scrostamentì'èie ruiiie prodotte 
il^baionettè ' elle si' cótìflcèarojio' 

3eMi)afeti.M '̂  

|almettte a| 
iSliilEà^peìi^air 0 Romana. 

f s k l o s a f f t ^ n ì t a t o , in terp^i 
,<f sentiinenU popolazioney, porge rtn 
•m'gi'aziamentj pét generosa iniziativa 
« onoranze martiri illustri 25 Ottobre 

- • - ' ^ 1 ' ' L . 1 - 1 . . , 

^48GT, fra cui trovàvasi proprio con-
.(ijcUtadino Giovanfii Rìzzoi Pirelènté 
r col cuore, saìùta m ' (lue'Bto giorno 
?r solenne la forte • e enfrliarda deiìio-
•«vcrazìa romana. Nel coniiiue tributo 
« d' affetto riaffermasi solidarietì^^e-
« mÒcrazia, quale Spègniti ^iduro <iel 
«ti'ìorìfó ideile idee per cui i generosi' 

It'cadderoviBrega farsi interprete pres-
o: so, operai e popoluzìone. » 

J^l patriottica festa, malgrado le 
yelenòao^ parole che dall'altare di Dio 
pronunciava il Pài^foco, sì compiè so-
lennemente,?,e^Doìo dimostrò una volta 
(3i pia di professare Wro culto alla 
memoria dei martiri italiani. X. ' • 

elio Giuseppe F..* tornava , dk»* 
''ciSàtìilii^tìntando l'jargme, deH Adìiza 

è Jn,,quella località, 'allorché 
uno SGort^Mfftó, armato di grorf̂ b ba-

•^tone. ai .presentò ai due sorpresi 
^ ^ ^ , ^ 1 ti, gridando: i. 

H 

•lìn^ C/Mrr0.m • ffw o 

29 ^Ottobre. 

f Si voglia, 0 no, Carrara S. Giorgio 
car& paese, dicevano quelh è 

p ' 

28 Ottobre, 

Ì"J='JLH^t:^r-

iòma éu 
fAia^Hi' ih 'TruUiiVere 'veffne con 

^an'festa inaugurata, utia: lapide eie 
bordi ai^4^>V"r^ *! manipolo 4l-firo-. 
P'̂ fvi rornanair)^^er)f^^!uti, con le 

dMuàà:m^^^ 
dì;.colui cli'o'^bsa sfociatamente, 

•iiomrsi^ rappresentanti. infaiiibile^^Jì 
i s t e . .:..-.-• , / • . ! 

• • ^ i 

HSy#"^Pl^9^ 

che ierij giorno di sagra, sono venuti 
fin qui in sulle ore vespertine, a fare 
una giterella. —^.g^; infatti bisogna 
propriosdireHcheiil'più delle volte qui 
jsi giunge a( fare le cose pet benino. 

Or; sond due tìfltli^per^esempiof 
tutto ad un trattò sì è h'ordirftft il 
nostro Corpo di' mUàica: dopo nn anno 
Circa di riposo assoluto per mancanza 
- ' J "•• -; ^ " ^1 • • ' M • - . 'i " "'"I f i ' ^ ^ 

di: ni^e^^p, {8 ieri abbiamo aviito^jil 
p i^^e r^ ( t ì Ì ;y iy ,^pAcè ì to :p rogra^ 
di pezzi, che^ furono eseguitticon una 
precisione, ;che,;a dire il ve^o^ per lo 
passato' noa,si riscontrava; e persone. 
competè'fttissimei dovettero convenir.^ 
cHé irì * così pòco' tempo non sì \ poteva, 

iproprio ottenere di più. ^ '̂ ' v '̂  
^̂  |Òra*dòmayo'ic^: ' S i ' W ì t monto^? 
^ J^'innanzì^^itiittcl' delld nòstra* Cjitirita 
iKioicipalé che tanto S e perchè la. 
^^^ilissìmaistituzione che reca si gran
de de corp al paese dovesse rÌ8'^i?^(|| 

di ca-: ^^^^^.(iS^!^^^^HS^/ 
^ ^ p H n i i cheijòonHfijio crìteri^ffu^er 
Ibtto dalla' Giùnta stessa a ! maestro 

' , ri 

del nostro Corpo' di musica. 5' ì 
• i Egli buòno è pazienta col suo ca-
îijattéirè' dolce e giòvialéj 'sepp^ih bre-
ve cattivarsi la generalo stima ed af-
feli<^ÌÌ#P^Ì;' p^r'•^àrì&i ri^'h^tìxiti 

0 i bezzi 0 la vita /... 
Gli aggioditi vedendo impossìbile 

.|à difesa ̂ 'dettero il deearo che ave-' 
vìino ; ma> il?f«rfuriÉ'#%s^es,tò tlh cdljî o, 
dì bastone sulla testa del;̂  Giusepp^f' 
faeondolo cadere giù dall'argine. 
,\,,A-,Vvehturatamente nOn òWlé Uel-: 
l'acqua è potè qU'"d' saìvàrÀi. 

ai 

ai 
fL'iiggreasore e i complici furono-
rrestiiu. ... 
• Il,fatto commosse l'intera popola-

z ' i o t t e , ' '••! • -'•• --ui 

L - i .- • , . 

> 

distretto di Cam,posamp\erp, dalle se-
; I ' ! • — ' • - \ 

dute dei giorni 27 e 29 ottobre risultò 
filanto: aè^Ue : • • ' 
: Iscritti' N. 358iif̂ #' 

1) 

Ili dì I. categoria 
: \ 

I I-

'•f 

» mi: » 
Riforma Éi . »^^ . . 

1 ^tìì^iiii^lj^^pedalè^. ̂ . 
' Éimàndaiì alla S u S ? 
; », y>. Compi. . 
r » ' »., Leva ventura». 
i Cancellati Iper morte ed altre 

» 

A, 

cause 

8 
72 
81' 
67 

2 
8 

m: 
• I 

:-6, 

C-M 
& - ' -="" 

tropo —̂  ed inveg^mi,.cònsta cìie es4 
Sntruronp ìn u i ^ ^ ^ e r i a s^i^bana^ 

el terd^na dose dN^noiab-
ètt generosa, e; llje ft^^stóiìì 

f^iràpertO, vent^^ |à l leVpi ro ld ,^u l le 
(ìarole alljefmanijllh g M i che'̂  se al-; 
cuni bon Uiténzionatl^^onii avessero 
separati, quei^l'oggi guarderebbero an-
'cprajl .letto, f^. 'v'-v '", 

Alla larga da t l l i ' a fe l l i ip j . 
Iljé«lW(.él%,Né.Ji# veduto l'altra 

,sera parecc,hì,dÌ.^ qM.ô ti bravi. giovi-
•notti tutti salute, tutti vigore, che. la 
leva avea chiamato dalla campagna in 
dìtlà, a sentirsi.dire:,. , 
; — Sei soldato ! • r;, ^ 
^ E com'erano alll#fl^f™Éìei^o della 
casetta paterna, del villaggio dello 
amorose, che dovraimo fra poco la-
sciare per consacrare u braccia e for-

jse' la vita alla patria norì fuiieslava 
ijì quell'ora,le toro meàg^^vean#fP^ 

iVuto qualche bi,òèliiere di più ei fumi 
'dei liquore dì/Bacco lóì̂ ò fiìòevaho 

i;ntuona,rè"ll'erÌe liete canzoni. In capo 
ad essi un eiovinotto.^suonava l*armo-

gente si fermava^ a ve
dérli passare, li seguiva collo sguar
dò, e finché le'ultime vibrazioni del-
l'armonica giunf^tìvano a lei, li accom-
pagnava con un Pensiero affettuoso. ' 
;, G «aaìi;a -awe© di/giusto lamento 
phe mi viene dal regno del dolore oVe' 
ogni volta la mtirte sale furtiva.a far 

/ 'ì.ft.i 

Totale cóme sopr^Sf 358 

Molta gente raìtra sera alla musica, i l 

i. 

SO 

t 

• t 

,' 

- - r 

• ment i , giacché in,questo, suo sog^ 

FraniUi\emi;.|iculti in quel-marmo^ 
ISvvi quello dell' ingegnère; G | ^ n m i 
D,r|pizzo^ ; a' icur IDoló va giustam ente 
supéi'bo di aver dato' i natali. • '-* 

Bójo \facehdO' éco^^àlla "pati'iòttica; 
di.ig^Q^trazione iniziata dulìa Soci^età- , ^ 

peraia Centrale Ilomana,4n più mPfl plauso di 
este proporziony^iirganizzo alla^'suft i ' 

ivoltà una manifestazione d'affetto ver-
_ • • • ' • • ì - ri , , . : : ' 1 . • • • ^ - . •• ^ : i --J\ .hi-^^ 

so, il martire illustre suoxoncittadino,' 
, ^p^ îjTesta, cui-uUi antecedentemau.i-^ 

UJQ.yi,tava ì̂  cittadJni,»^.fu. Jnaugur-
rata-iCon;̂ ,q]i|pil̂ QrAjpì polpi di canuta 
-—Al primo sparo quasi [per magicOi 
inipulso.sl spalancarono ile. finestre, iv 
cittadini d'ogni-ordine si tolsero allO:. 
jnoiy^fimg]e,.;,yestiti de'migliori .loro, 
â̂ n̂ hì, SI, a(f9Jlarpn,(ì\in^.sulle „;vìe, .do-, 

|V|lJ|̂ @(jfu^ spiegato aU'auva; ii,vegsiìIo. 
(|^iaz.i,onale. ., ;• ̂  .• ^-^^'^••;m^^--\:' <•'•:. 

La banda cittaaì'tìa, allietati,gli; a^ 
' «imi ,.col̂  Dr^Jgi'iimma ,di metodo,. ;preT 

Cedui^i 4?̂  •,iina bandiera, da,, torce a. 
vento ;e s,eguita da iminensa .fo.lU rdl 

Dinanzi, alla casa , in . cui;,jQiovafii 
ilizzo aperse gli, occnv alla luce e 
mandò il suo'prinio vagito, dinanzi al, 

^ Municipio ed filtimamiyite dinanzi alto, 
stendardo in piazza maggiore f r a j e . 
più ^ntusi^tiji^he ovazfpnl venne, sn^i 
nato r inuo di Gai^ibaldi. Cento ejc&n^,. 
to voci acclamarano ripetutamente al 
atni\rLire,'alla domocràzia, iil trionfo 
della repubblica francei^e, al roruìto 
4i Caprer^^^La dimostrazioue rius^l^ 
ordinata, pacifica,solenne; Imponente^ 

Vennero dietrìbuite gratis ben quat-
trecento copi^^^tampa dejle epigrafi 
scolpite nella ,'lapido inaugurata a 
Ilpma - - fu spedilo un telegramma 

aiorno tra noi mostrò di essere, assi-
" • » , " ^ - - - • • 

duo. laborioso e capace^^e. ieri abbia-

ijì.fruttìp^|v'quea^fe#^;Tai^^^^Qtiv , 
• Bravo adunquejilsig. Fattorini, con-

t̂ inui nella via: intrapresa e avrà .il 
t ù t t i ^ > ^ ) ? 5 § ^ ^ : ; ' ' / : TM., •••••.'' 

J ' L- - ; • , h 

I — - f c " • »•!. • • • ^>i^wini*t.h' " i ^ r I 

àolitò contingente di persone tìtié. da 

hiòUi giovanotti venuti per le opera-
zioni di leva; e attprno al cerchio 

s'era fermata una ressa 
^li^amanti della musica, che as.c^Uavai 

on'visibile piaceir©. quelle artóónlè. 
-Còlgo '(Quest'occasione per fafRlOgl! 

veri alia banda del primo reggimèn 
Qualche app!auso;'che ho; intèso ri-
suonare per la piazza laHes timo manza 
ÀhQ questa lode è.sinceràyéirneritata. 
:0 che 10 non faccio s M o n far eco â  
éiò cto.dicono 1 cî '̂ '̂' 
i r-7-; li^.,bella serata fu però contu :̂̂ ^ 
ta ta da uno spiacevole accidente. Uni 
s 
povero diavolo,.non so se stretto dalla, 
ressa di gente; OÌ in seguito a qualche; 
Hiatópflî  colte tìa un forte'sveniméatoy 

la sua preda. È una lettera scriUa irf 
^ome di motti malati.i.di.quei miseri 
languenti tra le meste pareti. „Essi 
non possono riposare ,in quelle ore, 
brev'pre dr tregua del m:ale a.causa 

t M p scampanio che, per lunga pezza 
alla sera e ,in sul tiun del mattino 
ancor più a lungo, parte della vicina 
chiesa di Santa Lucia: . ": " 

Ìi4 fossero almeno liete le Onde àò 

^ le giovatìdttè, no dayy^iiQsgpì^ 
po'Ch|gi.pitb1^1dO italiano; 1̂  ha sem-
^'^^ ^"^^''^^^^^^^'"^Marò^i^^ quotio 
che spez™à là sua .lancia per com
batterla .insieme a tant* altri drammi 
che sono, affatto • coritraH allo scopo 
principali e più-^eriq^dell^irte. 

P^ povogyon i s t a^^ ; mi limito a 
dire che sWbe ieri sera una ./^eriiam-
^ ^proprio per btine;^e che ÌQ signore 
Pedretti.b.Tiòzzo .6 SAbnoVii;sienoriBol-

rmi e Artulo rivaleggiarono fra loro 
pèrcattivarsì le simpatie diun pubblico 
troppo'poco numeroso. Elcùnstatopure 
con piacere che qùclVffiattunento che 
pareva m&iicdsse nelle prime recite 
ora torma uno dei pregi prepipui della 
brava compagnia. 

i Stasserà m Principessa Giorgio e 
!4omani^qyel ,gÌ!P^,^ de! ifei:r^p|„ in-. 
HerpretSto ;itl Roldrini, die ci jnette* 
tutto il suo cuore e la sua inttìlligenza. 
d'artista. . 

Ci andrete ^ ' app laud i r lo ' ? ' 
, issa'H!» sls 1". S, — Vennero dalle 
l'ffi'rdie di P. S. arrestati certi rfj'L: 
per contravvenzione all'ammonizione 
e certo B. G. per contraVenzipnéJalla 
soheglianza speciale della: Pubblica 
Sicurezza. ¥ 

: .l?»a, a| : ,?«tó, — Una, signora, cul-
irice indefessa (troppojndefossa!) della;,; 
:^^sica .vocale; s^i^i^^decisa; un^;po^, 
M Ì , ^ . ^ a l c a r e ,1^ lincl|^pen^,^^ , 
l — Qual opera di dé^ f fomicohs^ 
glieresti»? -r- domanda essa adi ia ' re-

ftato maeslròy incontrato in un se 
rale i'itrovO. 

sorte lo condacesM^ò, alla' vitiihà far-y 

Aere di quei bponzi, Squillano mveOe 
:a morto., immaginarsi a ,quei miseri 
come riescon gradite. . 

ir h in nonie del lumamU Sofferente 
! ohe'si deve a qi|||/jsaGrò scampanio 
porre fino e se i devoti bacchettóni 
(ìhe îòaféfgoiitì ^aiièiilÉìi-òy'Htóiìij^ 
al^Mmòdianao e'•giSiyndò.'lugubra-' 

|iR#Mf# :̂,non ban pieta^deflsomenti, ci 
ponga rimedio l'autorit 

#€ È dovere sacrt^nto.-

corflaiido V c a l d ^ e a t ^ ^ J t̂ ^or^^^ 
ij|i(^)/.ttrpubblìcaziòrie; chèr l'editore Eni 

^doardo Sonzogno di: Milario hà^ iritra^' 
^presò ìn questi giorni; È uHapubì>IÌ7 

•ò i 

i 
madia," ove le'prohte citre riescironò 
ih brève a ritornarlo pienamente gua:-' 
vh&: ' • \ ' r : ' ' : ; • - - • • • ' • '̂̂ ^ •>•' 

"'Sk-U4', I ' I j \ ' t 

Mestée* —? Scrivono aWAdricttico: 
•jlj'lnaugu'raziorié della mostra didat^^ 
Òp, e la distribuzione dei premi agli 
itì̂ spositorî  ed _allunni,- celebratasi^ ieri 
a Mestrer riusci una vera spleni^^^^ 
.B*^onorevole prefetto, della provincia" 
|(|èl^e Sormanì Moretti vOlìe onorare 
della sua presenza)(juesté^ festa, citta-

:*dina. Egli , venne" r i ce^^^ , già alla 
.stazione dalla giunta municipale con 
a capo il sindaco e tutti, i sindaci del 
(j(Ìstretto. Là banda ',de1i*i^titu'tò0ò-. 
l^tti intuonò la' miirdia realé,^^%ehtre 

•i?carabinieri facevano l'ala di passag
gio. .Tutto il paese era imbandierato,; 
^MI lungo corteo^di carrozze giunto, 
ai municipio vìiS.ifermava, tra ilst^oiib 
della fai.farà reale e il popplo_ accaU 
calo; Salito nella sala, principiarono i 
discorsi di oecasione, a il primo a; 
. prenderai la ; parola f̂u il; sindaco :di 
Mestre, iì quale disse brevi ma forr 
bite parole relativo, alla circostanza. 

i U d i n e ; J ^ M f ^ t r e n o delle 2.30 
aht; del 28 provenienti da Vèròaa fu^ 
ròno di passaggio per quella stazione?! 
diretti a Bukareslin. 2ftp operai ,ch0 
saranno impiegati in lavori ferroviari. 

weai©»iiaa. '— La, camera di com-
merOià 'màridò al sindaco il seguente 
telegramma: 

;.,(( Sindaco di,Venezia . ,- • 
• ; t< Roma 20^10 

I «Ministero finanza ipvierà subito 
« u n ispettore superiore per otiaminare 
a l'attendibilità dèi reclami pervenuti 
« al ministero delle finanze a mezzo 
« del presidente della camera di com-
« rtìfircio. Blumenthal » 

: V e r o n a . — L'altra sera alle 

i ; -M n 
; ' .1 , • 

èaB?d& ffera'o^'IarlS. :—'Qual-
che, signore che di sovente vi^iggia, 
sulla lìnea da Bovigfl,a,a Padova eiivi-; 
ceversa si lagnaidei frequenti ritardi-
Ghei sPi(^érifì(iàao. ? , ì /• .1 
I Sono ritaràftii m inu t i— dice luì 

4- ma a òhi'deve accudire ài propri'^ 
interessi e non ha tempo da stmpare 
il perdere anche pochi minuti non 
arrecar ne piacere^nè vantaggio; tanto 
più se CI consideri come rapide fug-
sono adesso le giornate. :, 
^ Gu'o a chi di dovere questa lagnanza 

•4- e spero che si potrà metter riparo 
ì ^^ . ' y - . . • - • • • • • - ' ^ '••• 

a questo inconveniente, î ^̂ à,,, 
" IJe.'s*is»e^d«I3inS0gs£@nÀca." 

0(1 addio, amicone) 
? —̂  Finalmente4i si vede. 
ì — Ma già,'gli è un pezzo che non 

ci troviamo. 
zzo? Ma dì pure mill'anni. 

SWWB. a fare due passi assieme. 
Volentieri -^ fuori porla, 
A berne ul^lftro, 

i'— Di quel da 70, 
f— Benone. 

. l.Che idea vi sares teJ | | | a voi lettori, 
dei miei eroi a sentire questo dialogo, 
che vi. 1̂ 0 riportato testualmente con 
tutta la osat,tezza di un cronista^ 
Quello che mi ero fatto io, quello che 
si faceva tutta la gente, che vedendoli 
andar per la via a braccietto, interes
sandosi nel lorl" '̂dì scorso, animatissi
mo sempre, li riteneva per due fida,-
tissimi amici, per un Pi 1 ade ed Un 
Oreste in sedicesimo. 

I fatti hanno voluto provare il con-

I '-^'Id ritengo,"'risponde l'interpella,-
to, che per una buona esordiente, i?i-
f/ô ê fo sia opera acctftólai^ , ' 

^ A dirvi ili!'VérS,Ì^e-^ risponde la 
ptura MaiiBran j i ^ l ó , vorrei :rf06tt^-
iare in una parte d'importanza; prjn; 
feria..w. in tlti'op.Q!'» fifexjlf^tì.'lìBl-: 
la Norma, s'intitolasse cohnpiije^del 
personaggio che doyre^;JMftrp|e|^^e,r^^ 
i Dubbioso nel dare miglior consiglio 

maéStro'si décide a pròflfé' a pia-

Ji.ri 

?ìirte l'esordiente:',J 
! - •• - -1 ' •-

.1 i 

• } '4- Ebbene,^r j^jnaJ^ questa, do|i0 ' 
al-'sàggio, • ; qua f^^y^ | | ^n )^ ìg l i a^? '. 

V Jft). a coHSigUarvela Mpi-iò^idal 

t 

pWè cli'io fW natolo che •corrisponda 

r-'Si.̂  
i '• " • - n ' i •*••'- ' '"''•' ' i ' ' - \ ' ' • S - - " . • ' ' i l ' i v i ' . - ' 

j . — Ebbene, io vi consiglio. . . . l a 
Muta di Portici. " " ' ' r - p • . • • ? f «^ I I 

y* 
• ri 

B o l S ^ i t t n o «Sollo'SAa'to €ivìlé 
dazione che^.D.erj&leganzà' della .èdi-- ' i • j -

Cip" 

artistica che,i|i^||pustavò^orè, può|,ri-:, 
iValeggiare cóli quante firipra ^i sóno/ 
fatte di siuiil genero ;~-r,,Difl l,̂ tp let-, 
terario poi ..basterà :di.r? c l^esp-^èr 

Àik'Siorif^ afille, Qrmi^te, del ;Micband. 
ossia la piùi diligente ieioònnpleta'di^ 
quante sonò étate pubblicate per nar-

lj,^rè là' grande 'questiort'é d'^Orièntó* 
|dél, medio-evo ,• e di • cui*kttó'tualé ? 
un'ultima conseguenjaJL'iliustre sto-

j^unire la scruiiolosà fedeltà del '̂ 
i%c^òWtoMÌ'à;tti%rÌza'del Foniaz^;'^ll' 
àié-^^ir^'^oèèetfói^^akW^varì^'^liicilò'^ 
dl'ài^ammatìbliè^ s c c ^ f i i r U t e i i S f r 

der26. 

presta. Le grandi iivoluziom, si 
'i-ammiàchìano allò guerre sante,'è 'di 

offrono infinite, léziohi'i'^^u^/^'innalza 

A l«Ì^6S«ÈÌ.gp!aschi''3;;rernmiae^B; ' 
' j,l!Issa~i|. •̂™ Pasini-Bettollà Luigia 
di Pietro, d'anni, 29 .cucÌtrice.j;'dpriiuV 

Jgata.di Padova..:,,/., i^. /:• ,^,,-;^f^s/. 
Galli Margherita di Benvenuto, dì . 

r • Fertile Tullio duLazzaro d'anni i* 
studente celibe di Montaenana.. •••• ' ;' 

Brugnaro Luigi di Giacinto d anni 
46,;VÌUJco, celi.ce di, Loreggia. ̂ , 

• I r ^ f l . ' 

m. 
i . del 27v: ::. s. ,; . 

-I 

I^I|scÌ!èOf^rr' Maschi .Oì̂ iFemmìneî ^ 
ì SlaAa'àsÈàtijasiB. ^~ Cortìvo.Giuseppe;;, 

fu ..Antonio ^fitoRmtpio vedovo ,.coa./-
"usaro GiovannTllr Giuseppe sarta 

cubile. -~̂  Cognato^^Piètteidi Giuseppe 
cklzolaio .celibe eoa. Mafredp .̂Mt»ria di , 
Giovanni cucitrice nubiief^^illi'Sum 
Lorenzo di Damele tagliapioLra celibe 
doti 'S^bì ìdlF MaaWLò'd-o'Cc^Sartf 
'^«ftll*.^^. Ti4ti f JaiPV|i 

••* • l i* :* ;? - ;* i . ' - : : i i ' ^ i t ì - '•• 

i 

ù;n imperiò, che colla" sUa possanza 
"^cambia in un baleno 1' aspetto'"'dòÌ 
mondo: là un imperio rovitì&efsuòi 
aV înzì fan testimonio della ì'nst'ablliTC' 

. delie grandezze fondate'Sulla forza. 
Fra questi eventi appaiono uominrche 
il Ipro genio ihnaUa al disopra di 
tutti, e guidano iP'fortuna, e impri-

^mono il carattere proprio ali epoca in 
cui Vivono. ^ 
; L'opera consterà dì 100 dispense 

che formeranno due grossi^ volumi e 
costerà complessivamente italiane li-

% M : ; - ^ ' « * * ; ; - ^ ^ - ; ;•••••• - • 

• 'ICrg'Wia csÈS-rSg®/ —Nèll*articolo 
di cionaca di ieri — u n triste giorno 
laddove dice a,/}pronfar6'leggasi affrpn-
fare e dove dice non muovano si sop-
prumi il non, 

'ffcwÉra» ^ j sWnà l r t i " '— Che la 
Fernanda dell' autore della Dora sia 
prppiio un'ottima scuola di morale 

¥' iì .' 

ord;g. '̂ ws" Antonelli Angelo di Ku--̂  
gemo d'anni 41 |2.r" Tosami Giovaiuii 
:^att. tFGìo. Batt;/d'annl 23 caffettiia-
rb celibe —,||iitti di Padova. 
\JJn bambino esp9||p. 

•• 0 a w i > r è \ 

. H848-31 —- Solenni esequie in Ve-
nezia nella chiesa di S', Giovanni 0 
;Paolp pei valorosi italiani morti pella 
difesa di Mestre. . ../ 

, , Q i j . T A i ( S H a . * A M V " < ^ ^ ^ 

Spettacoli d'Oggi:'^ 
^ TEATRO GARinALDLrT La Dram
matica Compagnia dell' attrice iVurt*.; • 
Podretti rappresenterà: 

- La principessa Giorgio-

, «-. Piazza dei Signori. È apei't» 
dldle 11 ant. alle 11 pom-: 

Quarta Esposizione. 

file:///facehdO'


l'I 

^ 

.̂t 

A!fmtll^^2^. 
SEllfisupplfìmenlo al f»gHo -Penodlc'o 

.(ÉiJa ^ ' P|efettufa dei 23 ^ l o b r e 
! tiene: 

i . MìnisterWeUnstruzioii^glBIli^a 
Avviso tll concorso ^^ rofessore ' di 
bielle Ietterò e stoiie,^^)bìiolficario, 

,,«^a prufossore di d isepò 'ps l E. If̂ ti-̂  
,tuto 4' belle arti di Parma. 

2. Ministero della pubbVrca^Istruz. 
^1/viso di coneoreo a! postO;:#iirofiis-^ 
sóre di geometria prospettiva ed At-
cliitoitìu'a al R. Istituto di beile arti 
iilBptngnn.;, '- ' ' ' : , • , 
SFAccettazìon^ bentìfidrarìadéliVre-

dittadJévMna Matita per parte dì 
Qiufia^Eììsabtìttae Vettore Cimegotto. 
^^4.-Accfìttazione beneficiaria dell'ere-

. dita' di Factììn' (xì&: per parte dìFtic* 
cfn Luigi , ••mm: 

a5- Accettazione beneficiaria dell*ére-
dità di tìressan Carlo Jper partw di 
cài-lotta Borinì/Brossu; 

'^^.^ Accettazione béHcPiciàriu dell' e 

Htw-'i-ki'm 

dei marefìTOllo,), divenu-

I ' ••é^* 
T-

la dimm 
•W:orumai inevniWria,^;^p,|.ii^j;^ 

iW^Wissageì^ de Parti' -^ fogUo^dt 
der-'" dioliìara eh* es'̂ o ; preféì 
il lafrpdi Màc-MaliMiéM l ^ l i A ^ " 
za dj^^-JLepubblfc^^^ 

'poterò sci'tìdJtato, ed aì met-
tersi.^ijìer una via incostituzionale. 
WM}J*Assemblée Naiiònale ^-' diàrio bf-
licìotio — annflWtià «he in un Consi-
gHt^lSlniatr i : vejUìe deciso; di :(̂ hia^ 
dere al Senutb un, séàèindo sciogliménto 
delia Camera, ove questa invalidasse' 

. : l £ Y:i mstom. , ^ 

assicuri 

- r i 

rédità di Chiarii Trento per part^ di 

IH muKKa leT elezioni cotiservatricm^^e 
• • ; , ; • I . . . , - • f 1 • 

di;ricqrrere^^|jj|t dimissione del mare
sciallo nel caso che il Senato riflutasr 
Sé f!%uo liSsènBo ^^domandàto seiò* 

•gl i^ento. ' '^ •;,; '^:-- • • '"^^'^ " 
L't/nion -^ foglio legittimista-cleri

cale —̂  dice .che tutto quai^^^oveva 
sbarrar la eìtradii'alla monarclua cad-^ 
de nella polvere. 

-•^'4 
' l ' ' ^ 

La settimana ventura avrà luogo.a^; 
St-Jumoa's Hall a Londra un meeiinù<\ 
per mandare al popolò''friincese ,ié 
con^rfltu!a?;(oni del popolo mgi^$e per 
jla.yìUoria.rJOoPtata,nelle rèGènti ^eje-; 
ziorii. Si ritiene che il mee îAgr ì?arà' 
auolatissimo, aVendo" promesso'a in,^ 
tervenirvi molti desìi uomini dì Statò, 
più influenti deiringhilterrt^*;^^i^^i^.Ì. "*•• 

\l\ Meeting doveva aver luogò^^a H 
„-^^i* , .. . vvr , d̂ó Park, iha il 'dattivó' tempo he Uo 
;Batte della nuca sulla terra e queU ÌÌ|̂ % -W. 'oHÉt ^ , ,r , .-.^i.^.. 

'tha.' canàa^SSUa morte del nostro a-
'snlico GKiriosi, fu una caduta di car-' 
I rozza. [ 

';I1 cavillo,abbandonato dal, cocchie-
.-rC» ;cor'reva a prepipizio, è- il! nostro 
povero nmico^credllW^on consÌ|lio 
balzar fuOTMelia vettura. 

dice ii Dovere — 
e noi lo rifèrìa|no per sempliòe debìt 
di cronisti, che^l'on/ Zariardelii, mitì 
atro dei iavOri pubblici^bbìa reci

te dichiarato in un coilbquio 
nnValo^'hòiri'r.esidento del Consiglio.,, 
avvenuto subito doiio T ultbiio Consì-
^glio dei • jmiotistri, che ^gl^è^'i^-remp-
vibile^ nella sua detèrrriinazionedì non 

_^ _ — I 

firmare le convenzioni ferroviarie con 
-le ^jdtxiohij che pare altri meimjn 
iderCqnsìgliq dei rriinistri vorrebbero. 
gli fpssero;jiffl(^^te;^ie che^j|iplti:e de-
sid'òràva dì non prendere più parfce^ |̂i| 
C ( 5 É i M l rhiHiStri;iin-cUr^q.ìéUa;qiièÌ. '̂ 
stiono venisse discussa , èssendo oVà-
naai troppo note lé^sue idee in prò 
posito. Queste ^^ostìei'vazìonì ci furono 

^Mté'^du persorik ctt.dovreJjbfìé-.^.'^sere 
ibenelnfórmatà!, n^i pef̂ » *^Nr9'}A9 î 
di'.questioni.itijfi ministri , teniamo a 
'dicbiarare che •'non ne assumiamo aP ' 

' . I ^ 

' tra responsabilità fuorcliò quella din 
cronisti! .'• '•'• 

zio • j 

; . . .-> 

'^^^^^ 

I _ I - - ^ ^ \ —MM ~ m-r- I 

rlaiì pure di,;«n cortihutìmeniù 

go raggiuT^rgià i 'otWt^iWèdi-^^^ Plewna. ma manca 
••• • •• •" '-''•'•"^•'-^--y , . . j w É g , l i a . . e o n t o r r j f l l l ' - - - ^ 

tìonf^rma c l « t | y ^ e j | i i e g i di 
a!tì, ifecttifflèil Mamiao gli e 

i ^ ^ u b b i ^ W l I l é t e n . ,aUt: 
unanimiià dairirìtervenire allWhit in 
segno di protesta contro 1 arbitraria 
decisione. . / > 

m 

• r 

colpo -~*^fur, troppo 
, ^ a l é ! 

gU fu tanto 

qt 
• 1 -

V on.'''Marctìra, nel" disborsò' che 
tenue ui suoi elettori, lesse un Wano 

l^d'una lettera di Benedetto CairplV 
co^i concepito :'(( N9n ,sarò io che ti 
esorterò a- ttòricederi^l' indulgenza del 
pordoflb ad un^ìMinisteilò: eJièiMà mÀìi-à 
,Grtto a^,tutte l6;ìsue promessei: s'̂ *̂ ^ 

'" î ien?!»., 28v;^. M'àigi'adò.che il go-̂  
verno dei 'Sultano si, sforzi a diffonde
re notizie incoranggiatijla verità risul
ta tutt'aìtró che favorevole^ alla Tur-
chìa, massime per le còse d*ATÌiaenij|̂  
La situiizipne dì Mbiitcltar e'd*Ì8maiÌ' 
è molto crìtica;, la superiorità delle 
forze russe permette al granduca Mi-
chele di avanzare verso Erzeriim iff 
modO};insolito,Kars;è fulminata/ i%\U 
$i , as^l^ura ,essetrsi|;tiniziata qualche 
trattativa di resa. Iri*Snà^ parola JÌ nei 
cfrcollii^aiUtarii meglio jiViformati, si 

ipojnsideraiiia cam'pagnif^i ^ Armenìa-
p^rduta^^'^ [ ''• ' '-''-' '•' 

Ì?ii/farfist/!!S.'^ '-i^-Suleyman tó '^ 
rato numerosioambianientìnèiUìOmàndi 
SU'^eriori«dferéiìo esèrcito,' e' riordinà 

iP^Bmè a Plevnft ma il bnlleMino 
.|niiitare;tacfì.; Corre; V0:cejdî ^̂  
Irb nei dintorni di Éasgrad. I :russi 
invAsìa occupano Aiiiìk presso Knpnkoi-

Gristic cdm^rticò ieri a Servéc un 
dispaccio déP governo serbo il quale 
dicu c h e j a Serbia non giustifica i 
reclami'TOla Porta e chf! ie misure 
militari avevanOjftl||lnlcV;;-è^ dì pro
teggere la frontiera* Spèra/suV man» 
ter*Ìmento delle relazioni colla Porta. 

e r̂  L 

ANTONIO IlONALDl Oiì-f>f(ô %. 
'̂ANTONYO =$T!5'FA'NIÌ Cìère.nta vètiiìóns. 

» • • 

I ^ . '%. 
)h% ^•^ 

T II 
S'K^W^; i':^ 

IRIIITA 
¥é Jh"--'^'^' ' '•• 

4a a. 

"lWM*̂ :r.y gl i , lj«|a<afl'iia, aScf. 
> - w R v : " , ' r ' l'i 

,̂iu,̂  l 

. I 

Bjfi rm \y ^fm^ t 
\ •-

^ . V i 

Scrivono (ìa'Roma', iSVilla Ù^zzettm 
•^del Popolo d» Torino: 

lì Presidente,del Consìglio ha avuto 
•oggi una lunghisy;ma i conferenza col 
ministro dei leivóri pùbblici sulla quo-' 

ustione ferrovìaria^Éga so cosa Jab-
biriTno deciso.; ma, lìPposilion^e è qiie-, 

ŝ stai'K ••- , . ^ • .. .••"; ... : 'Jy^n--'^-": ^^- . 
0 riescono i,a méttersi d'accoi'do, e 

aUbrà̂  si fanno^isenz* altro i passi per 
ila stipiilazione delle conmnziòni : 

y h o n riescono / e d : allora il pre^|^^ 
d^te del Consìglio; abitòpc^rrà^ÙCorv-; 
siffiio dei ^ministri là seeuen^ VIIÉKÌ 

iMnWero dà )^i|||e^ dimissioni, 
•<^*?'^ccet|;^^©Jhn|^t(^C^^^ 
itóftfce^olTerÌp|àUQÈ^t«ardel)i4Ìl pre^ 
si%t€i del Consiglio^ ritiene cfìfnbn^ 
sraó'ssa uscire da quitto dilemma.-Sia"^ 
il:; ministero rimane deve poter dire 
-all'apertura della iCapaera d'aver.conr 

' I 11 

• ciiiuse le convenzioni' - ; ; : 

•F« 
•li 

nuove basì la cavtillerìà. 
Nessun movimento del resto di qua) 

che importanza né sulla Jantra, né 
verso Plevna. 

M l f e j - suo 
lanstse Tadi-

j t i i 'T^ Y'^ i^ 
^^a CQstantinoi3olil eUttlfìlVl' 

tî é città con tinuared^lfsesectizia^ 
Ihl lHi 

i X ,-• * ' i " - i " ^ 

^ Queste'sparolS sonò'fmporlanti. pia •btìlgftrK-'mllg 
il'dìstacco dell'on. Oaì^ plri^tz'a. >:^ cli'è̂  séirnauo 

••^"•''-.^^^, - r. ' ;;:-"^^:^|rgli^(i.àia,''Maggioranza. ' • '^^m.;^-'[ 
^^ntó -T^in !Ll)i^rìà,l ptóyjjJL^idnJ^Mussil/Jiqi, n^; suo discoreo 

vjocìa di™ Novaraj: il 4 del corrónte j à^lì elettori d'Mbiàtegrasso, parlan-
aHe^nt imer id iane cena Luigia afoM^^^^^ gfuppo politìco, aveva 
zanoBosa; moglie, a Tocci ,Battista, j ,:-^; • - - °p ^^• V • 
id'anùi 19, dava alla luce diiè bambihiv £^ • * ' ' ' >'i# 
maschi gemeliigMUil insiemeì,^ai qualì| K^^^'-'O"^' ^«"^^^^ *̂ "î ^̂ f*̂  valoroso 
yen ne tosto ammJ^istratff^^ìj Ĵ  ^tìespeome"*'^^^» assunse il comando 
$i .veggono lì due testoline distanti dèlia pattuglia/e.iìn posto d'onore è 
un; 14 o; 1^, centimetri^ una dall*\iltra r,- J^ „„M«-wl i0 .n i i ; . r^ -.,W ^^>0-?:ÌU ' !*• \h^ : j • I ìi'iL 'i.' \.'^ sempre vuoto per accogliere uni/ùer--

vivaci; e; briMantij .si .̂ uairjdaji: 
,di. fronte, c^^buattro braceÌa;cì|I|l®^ 
vanti l uno 11 dèstro e l'altro il èmw 
stiro, e due'tì: di dietroé^e ip£^0nietttii 

' p ! m b : i U i n i « t r ò - ^ ^ » Ì ^ ^ l | l ^ 
ŝi incrociane. ^;^^prap.(>tigpno;à 
talento,^e jpbscià.sò'tio & 
dietrò'Sivbnis^o'no peî '̂ 0^zó:;';de"llà cut©' 
^ c b e t ^ ^ j t e n d ^ ' M à i y ^ y s l ^ .daa^e^ ' 

fi'este delìP 
I ' . I - I ' " • ! -r 

la quale economizza mi 
prezzo in altri rìtóedi ; 
cflJlHê pte dalle ea. tive digestioni|44|,t 
s|)ep_sie)v.sastriti, gastralgìe, eos|ìpà-
zloni croniche, emorroidi, glaMple 
ventosità, diarrea, gonfìamyaUK'iJra 
ififitfctl'. testa^'^palpitazione, ronwo 
sfi'?SftlArftĉ '̂̂ *»iy !̂̂ H :̂; «ause "^' 

l i -

si 

Si 'dice Che, fra gU/aitri* l*iinba-^^ 
sciatore germanico sia giunto ad e-

^ r ^ ,_i | . I l ^ " ^ 

spriniere propositi fieri e nijnaccìosì-: 
'.-^^\^ 

^ ^ . i i ^•^•^J 

1" - ' i C ' i i . ' 

riverito, ^da -tutti 
I- r^- •i-ft;'.^ A 

'.sonaglio, da jA 
^tenuto' in altissimo' cbhto; cìieTsne-
;.rjam0i;;fara presto con noi il suo cdn-
^teimento,:^eco;^:6on^ucendo. \\. fiore 

BOLOGNA; 30. 
-î -vl̂ r 

.. --' 

fi.- - .„ 
->• -•,.r-l '. 

-Queét t^pMé' l i ì ludoho-èvidènt^4 

due ,̂ (?ìe g | g b ^ i | | t a | , ^ . 0.^^ c ^ p ; ^ ne; dicf t ÀSrlaHco^ 
ta, meraviglia si è che- sefeìi^due-bimbi mm • • •''^^•- hS;,»,,,! ' * ̂ '̂  '-r-̂ - -t̂ ^ •';»''• 

^ 11' L j 

rllMinifSro dell'istriizionc pt™ica;^ 
ihWi'vòìto le sue cure agli s'caVi ar-
clfolQgictxlie , si, .fanno a .Corn^to',^ 
prisso ,.iMuogo ove .esisteva un^tempo 

;)'untica:: 
*^uest) scavi ^4Wno<già mé^sor in 

luce una" cònsiderevolf^'^qbà"'^'*'^ ^^ 
• Qggcttiin oro,.avorio, ambra, a, teri:%, 
cotta dir'mol,tp,valore artistico e sto-^ 

• % , . . 

mia • \ i \ - -
, < ; , « \ÌK li 

si ̂ .toccano o s.i;.;pungòriò;tìeire''partita 
supei^ig|ycniscu1ttf,sn'isentenella partet 
.offesa, ,,4(' (^ftp^to-: |ê ;s1 '̂-6(lei)i(Jop(3:inelie, 
parti infèrìéVi 'àmbedue,iaLTJSfìnito.nQ; 
con prestezza;, aprono gli occnr e pian
gono,, SucckÙfe « b r a , , ^11^;; vpl te : tìh^ 
itiaonpiange' e l'altro dormès-Wuò-suc^' 

imanine. Si tfroyanàt?ìm perr«Lta sanità 

diletianti d^TalBWr'geneuIogi 
èhfe prèl^ri||i(l igli alberi dlRfrgl 
MicMamo Éué3i%^|MÌo araldic " " 
storno 'Mula fumiglia màstar 1< erretti, 
chéki|;jaiguor Carlo Ronzi De Benis 

imi ù - . f . 

'M'^j3ngi;esso . e. numerosissimo, 
e VI-

iissim^fjrionlb della sci^ri i^ 
bBPffile è certo... , ^ p 

ne^del giornaTVlantpvanr 

delle associaziór^^yra certo lati 
ftfia 

ferarano al mol&'^s. P f f l « 0 : : 
: . ..Sebbene ietVQci conti'àdditoriiò^ 
tmuino a propagarsi m modo, da for-
mare una confusione -babelictì, non 
^dimenp^è positivo che le 

(À'gfmzia SltifmilJ 

Il Ti mmm. òS 

I]F -

•con

ci 

. „ ! ^ . . -

ri CO. -> <• — 
§ 

"Ora il Ministero citato^ftenserebbè 
^ ^dBfire : per • raStlc^' ti^<^ nia>ìÒ^ che' 
• fif'fatto pen.^fjqmpetf, scopreudo; p ^ 
\.ui|yungo spazio,]^ sepolta,città. /, .-

%Ìtquesto progetto dovrà occuparai 
•'̂ aMCommissiohe archeologica. ;' ' '̂  

•-W^vmit'-i'ì't.'xi • <- • • . - . -_: ' ' .̂ • I •- • ' • _ 1 . . ' ' ' •• h 1 - • : 

m 
rfelegràfanQ.aVSSecoiO;da Parigi 29: 
Malgrador^'le sfuriate'dei'^gìóriiali' 

, cobservàtoM^ j Miifì pi-yi^aiolii^èon-: 
limio-il,partito dellp. resistenza, 

. ?eU, ,—. prgauodel centro destro, • 
, pebisteiinel idìre^lche -il'ivvoler > gover-̂  

l'opinione pubblica. 

tenta dis|i:iadere il. ministero dal chie
dile un felU d'indennità alla Camera 

' -• I , . 

Altìij mo^l||^4o^^ di dubitare che que-
• st^Jsia dia:pSlta: a d ^ l ^ r d a r l o . '^r^' 

Il Fi'flcatff, — organo del presi dén^' 
te l f l f Consiglio ,• duca 'di Broglie' — 
risponde al SoléU dichiarando ossero 
impossibile la formazione diurni gabi-' 
Tî t-f̂Q che rassicuri ad un tempo la 
Camera e nop desti inquietudini al 

^ ^ • I ' ' • . '. ' ' 'i I - I ' 

Seiiato. 
La PépnhUque Francai$e •— orga-

•mo di Gambetti! -^ ed ihiXIX Siede 
'hanno articoli notovoìissimi, in cui 
'Viene cliiesta con linguaggio energico 

"^dedicatft, dal canto suo , a ' P i o 
ÎXi in;odcasione del trentesimo primti 
amiivers4'ìo della sua assunzioaei ul 

Sàoqlio di' Piero yCOìXìQ si diceva negli 
;jntii del 1848^:, 

..« ; L : i ! l u ^ t r e C | : # | J W « | t i ^ W ^ la 
iua; mtttìca origina j tlallal nobiUsslma 
icittà..dì Crema. :'il.i;IUNfl i.'--^i 'd 
, :«,;-He.lf̂ 5S0 circa, Francesco Mastair 
SI trasferì a Venezia, ove nel 1557 eb-
ba unfiglio che sì ciyigiQ ;• Gip,vèlìAÌ ; 
Maria.: i 
:-«, Fu questi il capo stipité^dell'at-

4u&le famiglia, ti asportata «(TaBVtare 
Sinìgaghà : - sptìs6 C à t t é H ^ ©ari boldi 
fefii. aggreg54%|jj.p,9fii^iglio dei ^qbiìL 
'iitìll!ttnno;1594, 
îjì;«^Còn. Francesco,' VèniVe pure a,sta-' 

,bilt*Ìft^Sinigaglia rpllì lui fratello 
Pompeo,: che fu pure aggregato uF 

#m«;?.Questo ,r,amo aì.estinsa coi fratelli 

rCÌUaziÓrìi'fra ìFgpvérnóiie la maggio-
^ m | | * e v a l g o T i o . : Ì r : | ^ ; 

d iar i<#l?L, , - , ̂^^ ì^ 

itlWowrnat aes Ifehats:,—-josho mo-
dorato di s in is t ra la ,ha,„un ai'ticolo 

émoìiie, in cui sì nnostra,favore-i 
volèVad tìn accomodamento 

IVPatjs 
^orgjiiio dirCtìssagriac — annu^nciaave-
>̂ rtì il^marèsciatld dichiarato in, pieno 
ConsìgUo dei ministri d essere deciso di 
scendere ad accordi. . 

'\'TIllsiÌ!i*nfèrUo giprnak si mostra ma-
f4vìgljay di- vedere Mac-Mahou dì-
i^oSàó W far gìupcarè l'ultima sî jf̂  
cartai UiigH''"orleànÌsti,..;. 

^ 1 L t- ' - ' A 

/̂ ì E però strano che i prefetti abbiano 
ricevuti ordini perentòri dui. ministro 
delrinternb'Mi raddoppiare i loro sforzi 

.Belgrado. Molti agenti rii'Ssi-furono' 
^TrtesiSi nella Bosnia. Il Vaily Tele^ 
J^^plìtha da Silistrìa:I russi costrui
scono .̂ .una batteria nell'isola dirimj 
''pette a Silìstrìa. Il, Daily iVeî ^̂ ^dia 
da ÀVessandria. La pace fu conchiusa 
colla Abissmia. 

brbncHitì?:ÌisÌ (éibsfinz^ne), -iu4|ittié 
cutanee, eruzioni, melanconia, deWi-
mento, reuniatismi/i^otta, febbrai ca
tarro, convulsioni j.nevralgia j sahguo 

^tziatbVidropisia ,^,mancanza di^k ùe-
»4**^??4S^ìi^W*'^ "ervbsa; 3 ÌaJ Ì -
m ci tfivariahile successo. 

N. 80 000 ciff#| comprese tìueE''di 
mplti, medici, d^i d u ^ l i # l i | i ; | f t r e 
dèlia sigr.ora marchesa dì Brèhan,;ecc. 

[Cùra-fn-m^m. -^ Mada Mari^Joly. 
dì 50 anni, da costipazione, infige^ 
stione, nevralgia,: insonnia i^iiàà e 
.^nausee.; ' ' • ' : • ' .w<- - " '̂ ' -1 • '" ' 
pCt*ra ,«.; 46,270ià#ÉÌÌior. "Ém^K 
"î  ,,9api||j!izipne-polmPMare, con ^psse> 

vpmjti, costi pazipne;e sprdHà:di25;annù 
MS''^^'''^^ ?̂* 46,^10. .— Signor dbiltor© 
P^drcp MàrtÌr|Mav:gustr?itg iriita-
^ìpri^rdl s t o m ^ p H ^ l o ikceva vomi
tare 15 a 18 voìtS ili giprub, é ci^ da 
•otto' ahni.̂ • '' ^^^^^/ .'• • ' • • -• :" .?-' '" • 

Cura n. MM^^ — Il colonnella 

'-i- ' 

i r J 

? ^ : ' 

d 

- I 

%^?i^^-^ìì'<^ v':xr:iì'! vn^ 
^ COSTANTINOPOLlV:29.^;Si 
mâ ti rinforzo la guarnigione dr 

Sii! ey " 
Ba . 'uS ^H- il 

zerdik, eressa lavori di difesa contro 
i'iiUacco dei, rus3t|[iielid Dohrut&ciiVytì; 
ritornò, domenica' a,,.,Ra5gnad.;MÉil' 
attaccarono ;Vene,i;di ,gli,.,ay.ama!^tl di 
•Kustciuc, ma furono respinti.' 

• Watson, da gotta,. neVraletia e- còstr 
twmi:- - -.. • , 1, ,•.-,- • -Ti . - , ,;Ì,T .;• , , * ® ® Ì ^ S ^ , ' ' ^ - l&: '••. 

Shorland, daiigrÓpiisìa^CQStipa;^ 
l-a;;n; 49,522. --^Il'sìgnor BaSuiri' 

ga estenuatezza, completa parapaia 
della Vescica e delle membra perlec-

. ' 

' p '^ 

cessi di gioventù. i?v 
I ,1! 

Quattro volte pui nutr.iti^j^a.clif la 
>Cìirn<t/ economizi|i|;:a>ichelM^vol^ ,y 

mi 

• \ . AÓ: 
4 1 . 

' ^ j i 

c-ifl' n - r ' . i 1 - - I M - • * I -

] M-UÌvU%V^ rsmiiiT' pose 

'ijv?i 

serenissimo Francesco Farnese, duca 
di 
da 

potreODe p 
tó'tìvì"*'!accettai'e ' la^jsuccessione di 
,M«c-Mahon..nella presidenza della Re-, 
pubbica. 

. L'imperialista Jl/essa^ef.dgìVms.dlii 
nome di rorhanzo alle voci : di candì-

--. >. -I 1 • • '*53^*iT]i ,hv ' f '1-* 

^datura, .del dùca d'AumalG.> 
4'-

- - w-
: f I I : 

^^iff'CSàninù (NorliyiiSbrì Voperkìb/alii 

i X^à^m, in i o r p ^ O , . con diploma ^ ^ I f l ^ ^'^ tì^t ^ " H ^ ^"'^ ^"^'^ *^-
a Piacènza, '^Hetynfbré 17Ó5. » 1 » | l W U" •̂ ^̂ Sentei ^ a candidatura 
«Giovarini Maria Mastaì avendo spo- pes Amigues, bon^pa|t!sta. :?^ 

salo in seconde nozze nel 1053 la con^^ ^_ H deputato refiubblioano Lesguilloh; 
tessa Margherita Ferretti di Ancona; %énne condannato a due mesi: di car-
sorolla al conte Aiigelo, il quale^ e3-'« 

mmacciaho Erzeruui^ 
, d^IETEOBUUGÒ, 3 0 : ^ > ^ J ; ^ ; c t e 
condarono/il^^^S.covr..!,^ pp^izioiia^ 
ca di Teìischl Dopo un bombardamon-
to^la guarnigione di Teusch capUolo. 
TreijeWtoHtómini fuggirbn4(teit; ' iva 

-Cui Vii' cOniandànté Chakìi-''' pakcia Vel 
cento 'ufficiali J:rÌmfisero prigionieri; 
'QuèsttM'ai^ciàronsi:^lìberi (?), eccétldaV' 
ti Ghùkir e alcuni*i^aieiiiiì.;(4feg|,.preìH^. 
riroho di restar prigionieri..,. 

^'^^•ÌR0MA,ì3a^^^iP regio^ aVvisó D-î  
•siofàrò' Colombo' ègtiih'tb ieri a'ffòVì-
' èkbng--A •bbrdb'tutti^|bdono pér'foua 
'salute.' ' " ' " '^ 

vi 

..,.;ir'̂ " 

cere ed "a mille lire dì :muUa per of-
scndo morto sen2a''nrole,ìsiitui erede, ^ ,, . , , 
dmt^conteiGìoVahnì Maria, delle so- ^«^« »'*-̂ '̂̂  alla magistratura. 
8ta;̂ ;̂5e, del cognome, e dello stemma, 
per cui la fumiglia Mastui assunse an^ 
ciré'il cognome di FerreLti, dalla qua
le nel 1792 al 13 maggio iiiicquo' l| 
l.qripiaìifii immortale Pontefice Pio 
wmh 

XJn altro deputato della maggioran
za,' Maigna,'fu citato^flinanxi il Tri
bunale oWWztònale per ingiur|e COUT 

tf8*Mac-Mahon.'" '. ^•'̂ , •', 
^ 

L'iimbaiiciatore di Germania, prin
cipe JlolienUdie, si recò [a hv visita 
alla vedova Wiers. 

, 3Q.;—Notizie priyatel^da 
Bè^Unp^i^l^itoo/clVprfurpaoiniàvi?;^ 
late trut[,ative fra le pp|.jî )Ue neutrali' 
per proporre una mediazione alla pri
ma occasìoue favorevole e special-
menttì dopoMa presa dì Plewna.L'In^ 

^hijtoi^iainsisterebbe verso la Turchìa. 
Xià'tìermània conta sulla adesione della 
Russia- e sperasi liei consenso deU 
l'Austria. " ; ' i • ' 

•Pi(i:TRÒBUÌlGO,-30. '^ lVGqlò,s ha 
da Wìsiskioj 29: Heimann o tej:gei-
Knsoff riuniti passarono la notte'pressò 
Sâ 'sankaj:Ah»s-- • ' ^^''U. 

BKKLmO, . ^ ^ Ft^^^pe^entatoMa 
Camera il progetto dì uh prest4|f^;Ji 
ÌSO luiiioni per costruzioni. 

ÒÒStÀNTiNOPOLI, 30. -^ Mehe-
iT)et-Aiì partì per IVKrzegoVfSfì. Igidr-
naii pretèndono che Chefket abbia 
pi'iso la rivincita, occupaudo attuai^ 

^6 J t Jé iS kig)6& fr. : .. . ^ 
.. MècoUimdi •' RéMenta: sca 

.hv^^Bevcilent^al cioccolattejn Fot^, 
<vère'^\y^y li2(: ta|ze 2. fr. 50 e,; pe, 2-4 
^t^z^jl^ifrj;50 ij; per 48 tazze 8 ^ 
in Tavoteiie: per 12 (azze 2 fr. 50 e; 

i t ó ^ tazze 4 fr.; 50 e. per 48 tazze 

iiUpasa Du fì«rri:e'':C. .(limited) n. 2 
'vìa Tòmmuso Grossi Milano e in itUttaàK 
le/cittàwtìsso I principali farmailisti , 

roghieri. ^ 
''' Pàdova.'Luigi Cornelio, Farmacìa 
all'Angelo; Piazza a^He Erbe r ììoberH 
[ferdinmio fa r m. a l C a r m i ii e ; 4^07 r 
Zanetti'Pia,nerif^^fi^itrO'^-'&^^^ 

;:rii70nì'fariia. a r t*b1izo d'oro -/ij'erii/e 
'^'Lorenzo farm^àuccebsòré Lóil!^ ' 
, : ' - l y •:['•• •• • •• ; i . , ( i S l S y - - ; " ^ ' -

* • • ' 1 - » • — , _ j - * H t 1 . . 1 1 1 1 — 1 11. J MI 1 1 —1 • • ^ ^ , I l ^ . ^ ^ F » » y < » — 1 | , 1 , 1 . 1 • m i 

' • •. ::, Tina • ,(5(g|S^j;essantè. • 
L'annunzio di furtuna di'S»Bi»wel 

Iffe^KscIiicr senr. Amlnu'gOi che' si 
trova nel WWero d'oggi del no^ro 
giornale è molto interessante. Questa 
casa ha acqiiistato una si buona ,ris 
putazione per .il: pronto:;e.discreto paf 
gamento delle sommo guaduguate qui 
einii^bontorni che preghiamo tutti l 
nostri lettori d'attendere ai; suo an
nunzio d' osi?i. 

' i i i 

.y0di.axmso inJV-j^at/. 
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I j . 

•Olì 

flMLmnso.mJM'' 'p^ìmjl 
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gioi'mnnte qntìlVltulinzzo onesto che hWitennto'sìn= qui, sì; propone di eswera Jj:riass.anto 
ftjdele della vitii i)QlJ.|t.ica;é social^ che si svolge in g4jy|^tu. 
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M i a , fianco di pprio. Un anno: L/CÌH«|Me j Semèsti^e L. l 'a 'c 

DONO STRAOKDINAEIG. GEATOITO: ABLI ABBONATI ANNUI 
^^^ 'easta riaccflsBsSa s c c l l i di rinomati,iantori.Unhsvoluine dì 490 pàgine, (èli 

ikiirluori di MW f̂o. iptti&àVinfe ir^.più Centesimi ào per l'a/rranoaziope). 
DONQlSTRAOKDiNARtO SEMIGRATIJF£Q 

Uno sffipWo qnndro'in'oleografia rappresefit.iinte h. .Musica, cheiéì vende in comi 
mér^cip-aLire ;Cit&«g5.ae, per sole L. 1,50. ^Sl^spedisce in apposito rotolo franco di porto 
a rtièzzó postale., ' " ' ' 
^̂1 Glii.abbonaU aftnuv ricevono' inoUre gratuitamente' alla fine,deli,! antìala r indice e ìì'.' 
'rontlspizìO'per rilegare il Volume/ Chi desidera i fùsèìMff •'£iì¥etraii dell'-atMio corrèòie' fi 
tjpedvs 
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O.0j:r ATIO: aA LLB AMI 
Mìlmo, M^Meravigli 

percìi^^^ià^troppo cono.scìnta, non, solo (la^npi mn ÌÌJ tutte le principali Città d ' É ^ r o ^ 
led'lii mbfte'(VAmerica, dove la T e l a d e l S ^ s a a s H èTB-oei'Cî tlHsimVi. 

U\ 
•i 

él.i^, €d aaSisBuassareBesa^l eSwBI'sn^erw, loaMlPsag'̂ ^aaiBs, ana'̂ TS'jìSjKie, applicata' alla 
parte ammalata. -— Vedi Àheiltp Medicale di Parigi,' 9,marzo ^1870. >,, '. « 
'" È bène però 1-aVvertiVe'come niolte ft^^^ circiìtebij^j^he banno 
nulla a= hbe fare colla ^e£a^KsaSl454&iiBH V'e' d'arrììch.ne portano.; solo il nome.. Ed \\U 
fatti applicate, come quella ISHlS^^aiBi, sui calli, svecchi indiirinionti, ouclii di pernipiji 
asprezze dèlta cut^j e traspirazióne ai. piedi, sulle ferite^ contusioni, all'ozioni uevral^iclie 
e !?ciatipjij^, nion hanno ŝ lWa •azione che quella de) Cerotto comune 

""""«É^'^WNaa'e. rafouss» .«asotasì ia iaó •di.Irt'kHaaaaes'oSÉ saaa'fl'WKa*»' • •• 
; ' " ^ • * ^ s i m F F i M : ; ; • : ; ; • ; . • . : : , , . • , , , / : ; • • • • • 

di domandare^'^itipre è̂  sitìsa a c c c t t a n ' e clae la Tela v e r a Saaiacaital di .I\nianQ. -
La medesima'bìtre ìaiìvma del: preparatore, viene cònlirosegnata conun.tirntìrò ^^secco 

'^(^iUmùy^ Milano. -•••'./ài-... ; .'• '••: •• ''..T' 
vedasi Dichiarazione della Commissione'Ufficiale di Berlino, 4 agosto i 8 
' ^'nm^^'i'- ' • '•••" : • # / " ^̂  r , Torino^M%^febhn{\i) m^^ 

^Caroyig. 0 . Gfaìléaniy Fàrmacidtay'Milano. '-^ -gtn %H fi ^ '^^• 
Ho .voluto ;pyorvarò,iSU,;raé5»è»,.ipèf .iin»i'j;ó^«ÌM#»; I t w a i ^ ^ l f t ; , la"'VtósW^ 

F. um lì Wmi Via MolfWo, ;! Porta Kma, IT. 

^ * * r . 
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iDdupurato Unto porja 3lcu/«i£ii 
contro ii Matìjcli^f iiìntio iejn-

Uàa"nostra Oa.̂ Bu'Ào[iu chlATL , 
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Questi SGBSQi oMaìe peli loro instìpeirabil'e sidWreizà 

I : > 
I - • • 

i-I r 

^ ' ^ ' 

I tm%\ acquistarono ormai una 
contro iljuoooé lo itifi'àxiùnfi'nonché peU'cfe^antólmb e«?ehW ^ otleMero llòrimo premio ̂  m̂ 
tutte ; le esposiziomiuiii¥er5alK:v./i v >;^^. • •: . Ui- .:. ,, ..-•••M :̂ ^ ::.'• 

SiTìĉ ypno pure commissioni per porle dì farro in'ogni graii|ilĵ zxa, garantite del pari contro il 
fuoco 6 le infrazióni, : ribrlchè per sisri'àture à*ogni ^ewere: della stessa iabbricà, s (1415) • 

i - * 

anelli nano Ŝ CSKO inuonioao, e n e oiieniii sempre leaBca r i 
|érroa|è .chéi|rì;'tk.li cfl^é^^ti un' «^ffil'etió s o r p r è t a ^ ì e i s ^ e , e divU^HHìi^lìpazione .facile 
'-'e'per'asaaSIa,. ffaslisl.iosa... 'H"-:"' .. :: ^. •(- .K'rf-.;; 
''' Gradite i' Hensi di^miar cpnsiderazipne e .stima inaUerabile. ' 

iVagCósla'IJ. f e i a farmacia GkiUèànV là spedisce franco; ardòriiicili6'cmilJb rìbiessa dì 
A'» * ! * ? ' • - -imm^' •• • ! • • • • • • • ^ ^ • - ' H ' ! ^ ; . S ^ i ^ f ' Viiglia.,pp_^tal^ 

i * i cv , 4u>a 
i -n a«V ^ " " i s fattitiV> «BiniSifì^S Bafit-̂ ^SSflji 4 'Sic u'af'isgsaRÈiISiaisciia? ' s&«r BeasaSisIéSr ^iV-

; solUff ìtli . 7ìi(i£t|uitì, e .ri« / t i : aptìdizìone- mi -oaiii ^i'ìòW'Jiri. ììntìiìtì. ne fii ncìiiiuh», « " d / t à i b 
ctf?isi^.af> iiifitiipo, contro rwiessa di vaglia poslale. i ..,.,,., 

: • iiiiriierBflla, lariacia M ; fii Oitatì ..- ,., 
j :,Mh'iin(H(_grì aradox l ^ a t t w c a ' l e ,p|iaaaE;*s, ii«ge'/" mediclnUli t'urinAciiV d e l / tJ'-^ 
niveri^iUu^—iBiiogsi n f^ r sM- ino , neg. ' nie'tfft, vi ̂  -'VeéeóH'iulo 'e faruiacik-tìl^A 
'- SSeà ' aaWW- è J M w e i s ìS*'.lieonav4b; '-^.^,«|ftttftìa'!« ' e C . già C'aspari iviffariui ;^ â i&9*4̂  

DBiaAnn<BÀ -̂̂ 'Ki l̂i, . ' iil iGaì-miné. •,^' .Fai ' saMi.eia l^ig'g;|njf^(dV'',e>M^ìd^lv;;5*s^.ii,3.iÌ 
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I ' 
r i.*--.^ .•^ - • - • - - ' ' . 

. - ^ 

U-
- n ••'. - ' 

-SS ' . J 1-m: •^ - . T. 

I l 

I " I 

Mi.^. 
- ' 

_ • 

-I-

• H ' A • ' 

' - J 

• I ' 

• I . 1 1 

più fecero aolìrlare l'ertìflacìadi qutì-^ 
sto CERONE rhftnno portati* hi oggi 
aA Riluto î ^a?^Glorio prp^li^ii^a^^ asnaa 
esitanza 41'J^*i» -^^ ̂  ' 

per tiiiger*; CASTELLI « BA.RBÀ. 
don fjUfiR̂ to Sémplice - oosMBTiGp nU 
otUentt ìaUntano«monte ìl> liioiido , 
tiAstagno chiamo, castagno scuro e na-

ro perftìtlo & oaconda che ai dtìaidp 
^ri,' 'cdlVistèsBo uso,tìegU altri 

cosrìietìci. RlàUlttìt» ffft-
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marchi 
'••' Ih '̂̂ iiib'és'te estrazioni vantaggiose che •. -con 
tengoW,. 1 siecondo il prospetto, solamente 
85,500 lòtti, escono. J:>gMadagni sègnenti^^^^le 
a dire: lo .{ruadagno eveùtuale-di a^&,®®® 
reichfe'nìai'cliìy.-poi reichs'marchi 18'$0,0©©, 
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iì(̂ r.0,dotto porfettamenle, tìgMajè: a, qne'' A.^f^^ (kHtventore ameriuanp. 

nocno. 
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I, .; Agisce direttaibent^^ypiu-b.ulbi d'̂ i iCapellj, come riparatore, riproducendo 'artificiul-
'iìiente quella parte diVmateria coioi-ante, che cessa di formarsi nella loro, organica co-
istituzione per nialatiia; per eia avanzati^,„p per;i^ltreiCMMS^,eccezionali rmonartdo ai me

desimi il loro co)oreM>4àjQÌĴ i-V:Of.r̂ ^̂ ^ *^ec., im|ietjis|ia^la caduta., prò-
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'" 'l Prezzo della BoUiglia con ùlruzione I^. 
Aìi'TS?ri^'2Eif.a—.Troyandosi in copinierci<? aitn hciutdi che ' 

• «i spiicciano spilo questo nome, niu. che fiou hanno nuUaidi co- ' 
munti còll'acqua di RosaiHter,pt;t'purliÌl dal sptlOfCI'jitto, si.rac-

' coh^ii-da'ai cdri'i^nmi\t9rl.<Ì' esi,«ere.ehe;ogin:flaconè:portì im-
••preŝ Siî 'la i^By%M€4 di I^ASBàlISS^Aconie la predente, tanto 

^ ;!>uireiichetta quanto sulla t'ascia e^^capsla, nonché la firma 
del preparatore. , ' -

Betta marcale soltoì'egida della legge, per cui iV falsificatore sarà passibile di rhultà, 
carcere e danni. ' ^ * • ̂ a°*»^si. : 

Unico deuohUo ber r a s l a e v a e Próvi;noìa di mia fiducia, presso^A. BEDON Profumiere, 
Ì-Vi.^;tó. .Lnfon '̂o NJ 1 0 : ) 0 , ed\in;via Torrìceìle N. ̂ , ' - ' ''^" . , ^ .(i^^O), 

Bètta^Lr'450 UjBtìtt^.Ti- Pensione 'nien--^ 
gilè per adulti tiaiiìtinali o stràhiàrii'^ utì^/ 
lissima per lelingae,. t-.̂ SO aiOfl;^^.ÈrQ|)i: 

i . " ' '• ; 1 - -

grammi tì! richiesta- ' 
• •• r I U- ^ ^ 

-: )^^.\i f. 

H^'^Aq '' ^ y 

1580)̂  ! i^-* . J i j . :-u i ' -

•" i r dirèttoì^ei'^, 
r i - • 

rr 

Prof «•» M. Tora*«U-a^. 

i -

j h 

i l 
H e . 

. 1 
< f 
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son fatti vieppiù itnportanii e tali da; farcf 
ritenere pro,ssi.niQ \o scioglimento della fjui-. 
stione orientaitì eccO; perchè, etahìlimmo di 
aprire un nuovo abbomi^tìnto ad «Hras ^® 

, 1 signori associati sono | regali di inviare 

vMie ;i94j • ^i?i'jv55,5©;'«© • e .«©• .reìe.fismHr.-,! 
chi.ijhe v^cir^nnp4Èg^n?rtyif|ip-jsp^«^ 
alcunr^m^si.;^,^ \v,.i^, ,^«^.-i^^^v^ . . . . ; ^ . 
"̂ , La pB'Siaaa estrazione di guadagni e aar-
n c i a l a a i e a t l e lìssata*ed i i t lòtto* lótigìnale! 
.irfiieVò a^ldioMpsta*isòl6i;8 lìre^ltal. in 'cartai 
Ì |2 lotto {originale iq(o,,^.,l;irp',itiib;'intca 
li-i. lotló [originale 3o\o -Z lire ,ital,'ia.cartai 
ed 30 spedisco questi lòtti oi^ignaaall ga-j 
i^aBìiifS diali® S*a<0' (non.^promesse dife-| 

C.OBaìfl'ô  .iaa^'la afiTB'aMe'ad'O "(|eBS^ aau» 
mwaiSan'e, più cornodaniente in una lettera 
assicurata'. Ogni ,pa;rtecìpante 'ricev^'-da mo 
gB»a*l8i:lc{ol dattp, originale, anche il''prospetto 
y)^ìginalìd,l rflpnJt^^.dei^fisigillQ deUO;.%i^Q:e 
laBRssae<iÌMatfai«iieàste uopo .l'estrazione l a 
lif t ia aa^Cflnl<R senza faine la domanda.. 

:ll. Ba£aiii[iitfl,e l'iimo Me Éitìie'piapaf^ 
asli niletà'Siitr e sotto la discrezione;, tìiu as-

Ci^/iCfpE^ctma dowandd si pitòufafercon 
, /Pìàndato di -postalo-con: Ietterei as 

jB^^'Si preganQ.cploììO Qb^ Vogliono .prof^ 
^.fittareili qiiéèfa occasione, di diri-
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essen.dp vicina V epoca dell' éstraziO' 
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